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Disinnesco ordigno bellico a Cesi e piano di evacuazione, promossa a pieni voti la 
rete sanitaria ed assistenziale. 
 
 
TERNI - Promossa a pieni voti la rete sanitaria ed assistenziale attivata in occasione del 
disinnesco dell’ordigno bellico della seconda guerra mondiale rinvenuto nei pressi della stazione 
di Cesi. Nell’ambito del piano di evacuazione della Prefettura di Terni, che ha riguardato circa 11 
mila abitanti dell’area nord del capoluogo, per permettere le operazioni di bonifica e disinnesco 
della bomba da parte degli artificieri dell’Esercito Italiano, il piano di assistenza sanitaria 
predisposto dall’Azienda Usl Umbria 2 in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera di Terni ha 
permesso di affrontare la situazione di emergenza con grande efficacia ed efficienza prestando 
cure ed assistenza ai cittadini che hanno dovuto lasciare le proprie abitazioni. 
 
Il Piano di assistenza sanitaria ha interessato, in particolare, gli operatori del Distretto di Terni, 
coordinati dal direttore Dr. Stefano Federici ma ha riguardato anche altre professionalità del 
Dipartimento di Prevenzione, dell’Unità Operativa di Igiene e Sanità Pubblica, del Servizio 
Farmaceutico, di quello Veterinario, del Presidio ospedaliero di Narni e del Servizio di emergenza 
urgenza 118 oltre ai sanitari dell’Azienda Ospedaliera “Santa Maria”.  
 

 
 
La rete di assistenza, implementata da volontari ed associazioni, ha funzionato al meglio 
ottenendo riscontri molto positivi da parte degli abitanti interessati dal piano di evacuazione. In 
particolare l’Azienda Usl Umbria 2, oltre al presidio insediato al Palatennistavolo, ha previsto il 
trasferimento di circa 50 persone non autosufficienti in strutture protette, potenziato servizi e posti 
letto al polo geriatrico “Le Grazie” e all’ospedale di Narni e spazi attrezzati per ospitare soggetti 
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fragili, parzialmente autosufficienti ed autosufficienti, circa 60 utenti presi in carico dal centro 
diurno del polo “Le Grazie”. Il Servizio 118 area Sud, coadiuvato dalla presenza dei medici del 
servizio di Continuità Assistenziale, ha invece predisposto una temporanea riorganizzazione delle 
attività in funzione del cambio di viabilità e della chiusura di alcune arterie viarie. Da segnalare la 
piena collaborazione e l’importante contributo fornito dai medici di medicina generale.  
La Direzione Sanitaria della Usl Umbria 2, nel Piano di assistenza redatto dal Dr. Pietro Manzi, 
ha inoltre identificato due farmacie di turno a disposizione dei cittadini e implementato la pianta 
organica della Guardia Medica - Continuità Assistenziale. Non è stata trascurata neanche 
l’assistenza agli animali al fine di garantirne il benessere, con il coinvolgimento di veterinari ed 
operatori.  
 
Il Direttore Generale dell’Azienda Usl Umbria 2 Dr. Imolo Fiaschini, che ha seguito con grande 
attenzione la predisposizione del Piano di assistenza sanitaria e le operazioni di evacuazione, 
assistenza e trasferimento degli utenti fragili, ringrazia il personale intervenuto, ancora una volta, 
con grande professionalità, dedizione, efficacia ed efficienza in una situazione estremamente 
delicata e di difficile gestione. 
 
Terni, 30 luglio 2018 
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